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Utilizzando due miliardi del fondo sociale dei lavoratori 

A Taranto il Comune e gli operai 
avviano il loro «progetto salute» 

Il servizio di igiene ambientale e di prevenzione nell'area industriale che con­
ta indici altissimi di malattie professionali - L'amministrazione di sinistra 
concretizza ima sua scelta di fondo - Con il computer la « banca » dei dati 

Dal nostro Inviato 
TARANTO — Milione più. 
milione meno, sono due mi­
liardi di lire la somma di 
cui dispone la classe operaia 
tarantina per badare meglio 
alla propria salute. E quan­
do si parla dei lavoratori 
di Taranto, il riferimento è 
ad una realtà di fabbrica 
che ho dimensioni gigante­
sche e problemi enormi: V 
Italsider. che è il più gros­
so impianto siderurgico d'Eu­
ropa, con 30.000 addetti, com­
presi quelli delle ditte ap-
paltatrici; e altri 10.000 la­
voratori che si dividono tra 
gli stabilimenti della Cemen-
tir, della Shell e della Dal-
mine, tutti concentrati nel­
l'area industriale. 

La storia dei due miliar­
di, custoditi per mettere su 
un servizio di igiene ambien­
tale e di prevenzione dei 
danni da lavoro, presenta 
aspetti interessanti, cui va­
le la pena accennare. Sono 
soldi < puliti >, anzi, lavati 
con il sudore della fronte. 
e per conoscere meglio la 
loro provenienza occorre var­
care la soglia del palazzo 
comunale. Perché è il Co­

mune dì Taranto, con la sua 
amministrazione di sinistra, 
che ha deciso di promuove­
re il servizio e di dargli pre­
sto un concreto avvio. 

Dunque: i soldi. Proven-
gono dal fondo sociale dei 
lavorato) i delle sei più gran­
di banche di interesse na­
zionale che. in sede di con­
trattazione integrativa, riu­
scirono ad ottenere qualche 
anno fa l'impegno di costi­
tuire. in cinque aree signi­
ficative del Mezzogiorno, al­
trettanti centri di medicina 
del lavoro. Due in Puglia: 
a Taranto, appunto, e a Ce-
rignola (per la prevenzione 
dei danni da lavoro in agri­
coltura); gli altri in Sicilia 
(Priolo. area petrolchimica), 
in Campania e in Calabria. 
Al fondo dei bancari si de­
ve poi aggiungere una par­
te del salario sociale dei 
metalmeccanici, accantonato 
a questo scopo; e in più, 
per la ripartizione che spet­
ta a Taranto, altri duecento 
milioni assegnati da una leg­
ge regionale, che però non 
sono ancora arrivati. 

In effetti, non sono stati 
realizzati neanche i servizi, 

salvo quello di Taranto, che 
pure ha conosciuto non po­
chi ostacoli e ritardi. Nono­
stante ci fosse ima congrua 
disponibilità di denaro, la 
Regione a direzione de ha 
esitato negli anni scorsi a 
dotarsi di una leage che isti­
tuisse i centri di medicina 
del lavoro: e quando poi l'ha 
fatto, nell'autunno del '78, 
ha finito per perdere altro 
tempo nell'assegnazione ter­
ritoriale, senza saper sta­
bilire precisi criteri di in­
tervento e di priorità. Suc­
cessive difficoltà ha dovu­
to superare l'amministrazio­
ne comunale, quando la Re­
gione ha messo in atto il 
tentativo di « ospedalizzare > 
il servizio: è vintile — si 
diceva — che il Comune ne 
assuma la direzione e la ge­
stione; convenzioniamoci in­
vece con un nosocomio cit­
tadino oppure creiamo una 
nuova struttura. 

Le cose, dopo molte lotte. 
non sono andate così. Nel­
l'estate scorsa c'è stata la 
delibera comunale con cui 
si dà via libera al regola­
mento del servizio il quale 
prevede di utilizzare al me­

glio le strutture già esisten­
ti concentrando le risorse di­
sponibili nel settore della pre­
venzione. Vi saranno centri 
mobili, dislocati presso le 
fabbriche, e un laboratorio 
dotato di apparecchiature al­
tamente perfezionate. 

Si tratta, insomma, di un 
programma che non è solo 
sanitario, ma che riguarda 
il controllo sull'organizzazio­
ne del lavoro. Uno sguardo 
al metodo di intervento ne 
fornisce la prova. Il servi­
zio. infatti, si propone di ri­
costruire l'intero ciclo pro­
duttivo per verificare quali 
sono i fattori complessiva ca­
paci di provocare un danno 
da lavoro. Prendiamo l'esem­
pio di un forno. La meto­
dologia tradizionale ha sem­
pre puntato ad isolare un 
certo inquinante o una de­
terminata malattia; non si 
è mai andato a vedere come 
si articola la giornata tipo 
di un operaio, nel senso del 
gruppo omogeneo, individuan­
do quante volte viene sotto­
posto a stress oppure in che 
modo è possibile che si som­
mino vari inquinanti o fat­
tori. incapaci da soli a de­

teriorare lo stalo di salute, 
ma suscettibili insieme di 
provocare un incidente, du­
rante il turno di lavoro. Dun­
que, a si muoverà a par­
tire da una denuncia di grup­
po. In questo modo si for-. 
muteranno dei programmi per 
le visite mediche individua­
li e per le indagini ambien­
tali. 

Come si vede, si tratta di 
mettere in moto un proces­
so di conoscenza e di tra­
sformazione. allo stesso tem­
po. Ma è proprio su questi 
punti che è apparsa miove 
e arretrata la posizione del 
padronato pubblico e priva­
to. Dicono Giacomo Bonifa 
zi. consigliere comunale co­
munista, e Nello De Greao 
rio. della segreteria della 
Camera del lavoro: all'ini­
zio c'è stata una certa in­
differenza nei confronti del 
progetto, perché il padrona­
to sperava che potesse pas­
sare Videa di un servizio ad 
impostazione « ospedalizzan­
te » e puramente sanitaria; 
oggi invece siamo accusati 
addirittura di programmare 
qualcosa di « eversivo ». per­
ché parliamo di socializza­
zione e di conoscenza dei 
dati in fabbrica: è un ri 
lievo assurdo, dato che il 
servizio fa salve tutte le pre­
rogative aziendali in tema 
di segreto industriale. In real­
tà è il rapporto tra tipo di 

rischio e condizioni per eli­
minarlo che va discusso. 
Perché il pubblico conosce 
Taranto solo per gli inci­
denti mortali, ma qui si ri­
trova un indice altissimo di 
malattie professionali come 
le affezioni respiratorie e la 
silicosi, ma anche il cancro 
polmonare e alla vescica e 
le leucemie da radiazioni io 
nizzanti, e si va allargando 
l'area delle malattie atipi­
che. dei disturbi mentali e 
nervosi, che portano in cer­
ti casi all'autolicpuziamento 
dopo un periodo di ricovero. 

E' il risultato — commen­
ta il compagno Giuseppe 
Cannata, sindaco di Taran­
to — di una politica che ha 
voluto sacrificare tutto sul­
l'altare dello sviluppo nel 
l'indifferenza per la sorte 
dell'ambiente. Noi invece ve­
diamo nel servizio un inter­
vento regolatore e rivelatore 
di ciò che avviene in fabbri­
ca. uno strumento all'inter­
no di essa. E' per questo 
— aggiunge Cannata — che 
sbaglia chi pensa che l'am­
ministrazione comunale si vo­
glia schierare con la classe 
operaia e contro il padro­
nato: Vuna e l'altro, inve­
ce, si devono rendere sog­
getti attivi per fare chia­
rezza sulle condizioni di la­
voro. di vita e di ambiente. 

Giancarlo Angeloni 

Faticoso avvio dell'appello per piazza Fontana 

Pozzan non si presenta 
e manda un telegramma 

Oggi la Corte decide sulla richiesta di rinvio presentata 
dai difensori di Ventura e condivisa da quelli di Freda 

I partiti di governo premono per chiudere il «capitolo nomine» 

Consiglio RAI: il 12 giugno 
si vota il nuovo presidente? 

La prima seduta sarà presieduta dal consigliere anziano Luigi Firpo - Pre­
sentata al Senato la proposta di legge del PCI per le radio e televisioni private 

ROMA — Sarà il professor 
.Luigi Firpo, eletto su desi­
gnazione del PRI, a presiede­
re, in virtù della sua anziani­
tà (65 anni) la prima seduta 
del nuovo consiglio di ammi­
nistrazione della RAI convo­
cato per il 12 giugno. Paolo 
Grassi, presidente uscente, 
non aveva ancora firmato ieri 
i telegrammi ma, dopo lun­
ghe consultazioni, la decisio­
ne è stata presa scartando al­
tre ipotesi secondo le quali il 
consiglio avrebbe dovuto riu­
nirsi già la settimana pros­
sima o il 3 giugno. 

Il primo nodo che il nuovo 
organo di governo della RAI 
dovrà sciogliere è, ovviamen­
te. quello del presidente. E-
siste allo stato attuale una 
sola candidatura — il presi­
dente deve uscire, a questo 
punto, nell'ambito dei 16 
consiglieri eletti — accom­
pagnata. contestualmente, da 
una rinuncia, per cosi dire. 
condizionata. Il candidato è 
Sergio Zavoli. attualmente 
direttore del GR1. designato 
dal PSI. Si sa come è nata 
questa candidatura: l'indica­
zione di Zavoli alla presiden­
za venne fuori assieme a 
quella di Willy De Luca alla 

direzione generale e a un or­
ganigramma per le direzioni 
delle Reti e delle Testate che, 
al di là di variazioni margi­
nali su questo o su quel no­
me. rendeva plateale l'esi­
stenza di una intesa DC-PSI 
per una riappropriazione del 
servizio pubblico e il suo ri­
torno. nei fatti, sotto la tute­
la della maggioranza di go­
verno. 

Smentite e dichiarazioni 
successive, da parte di espo­
nenti socialisti e de. non 
hanno dissipato quella con­
vinzione proprio nelle ulti­
me ore. Anzi, essa è stata 
corroborata dalle indiscrezio­
ni fatte filtrare sugli orien­
tamenti assunti dai segretari 
dei partiti di governo dopo 
che una maggioranza di pen­
tapartito ha imposto le sue 
scelte nelle elezioni per il 
consiglio: DC. PSI e PRI 
hanno voglia di far presto 
per imporre i loro uomini 
nei posti di maggiore respon­
sabilità. 

In due successive dichiara­
zioni Zavoli ha affermato di 
non essere disponibile a es­
sere eletto alla presidenza 
con un voto che non fosse 
unitario. Questa unità — nel­

la scelta del miglior presi­
dente possibile, nei . criteri 
per la nomina del nuovo 
consiglio — è stata ricercata 
con estrema coerenza dal 
PCI. Abbiamo visto come è 
andata a finire con la nomi­
na del consiglio: il tripartito 
governativo ha preferito in­
tendersi con PSDI e PLI do­
po aver cercato, invano ov­
viamente, la copertura dei 
comunisti per una operazione 
che si era presentata con tut­
ti i caratteri di una nuova 
spartizione della RAI. 

Il confronto si apre ora nel 
Consiglio: ed è evidente — 
come ricordava ieri il com­
pagno Luca Pavolini — che 
la soluzione di maggioranza 
imposta nella commissione 
parlamentare di vigilanza non 
potrà non far sentire il suo 
peso. Il tentativo rozzo che 
si sta mettendo in atto in 
questi giorni (accreditare. 
con ammiccamenti, con allu­
sioni a fantomatici accordi 
sottobanco già definiti e sot­
toscritti. una connivenza taci­
ta se non dichiarata del PCI 
per quello che il pentapartito 
ha fatto e ha in animo di 
fare) non può certamente 
incrinare la limpidezza delle 

posizioni e degli atti compiu­
ti dai comunisti. -

I pericoli insiti in scelte 
che - non sono legittimate da 
una intesa unitaria tra le 
forze democratiche sono stati 
sottolineati anche da una 
presa di posizione della Fe­
derazione della stampa e dal­
l'organizzazione sindacale dei 
giornalisti radio-tv. 

Sul fronte radiotelevisivo vi 
sono da registrare due im­
portanti iniziative del PCI. 
Mentre il ministro delle Po­
ste continua a latitare sul­
l'argomento. i senatori co­
munisti. primo firmatario il 
compagno Valenza, hanno 
presentato al Senato il dise­
gno di legge per la regola­
mentazione delle emittenti 
private. 

II PCI ha anche sollecitato 
— visto che non esistono più 
i margini di tempo per di­
scutere una < leggina » ad hoc 
— il ministro degli Interni a 
emanare un provvedimento 
che fissi anche per le radio e 
tv private l'obbligo di aste­
nersi dalla propaganda elet­
torale nelle 72 ore che prece­
dono il voto. 

a. z. 

Calata di turisti stranieri 
Ne arriveranno 12 milioni 

ROMA — La calata degli stranieri per le ferie estive è già 
stata calcolata: saranno almeno 12 milioni le presenze di 
turisti che si riverseranno nelle nostre località di villeggia­
tura. Da giugno a settembre alberghi, campeggi, residence 
registrano già il tutto esaurito. Nelle casse dello Stato en­
treranno almeno 4 mila miliardi, mentre la spesa comples­
siva di villeggianti italiani e stranieri è stata valutata dagli 
esperti deli'ENIT attorno ai 10 mila miliardi. La distribu­
zione geografica delle « presenze > non presenta grandi va­
riazioni rispetto al passato. Salvo per un accentuarsi delle 
richieste al Sud e per un leggero calo delle richieste per la 
Sardegna. 

I problemi delle Forze armate dopo il voto dei militari 

Scoprendo che in caserma si ragiona 
Le elezioni della rappre­

se-manza militare, che han­
no finito con il coincidere 
con quelle amministrative 
e regionali (anche ad am­
mettere che si sia trattato 
di un insidioso calcolo) si 
sono tuttavia rivelate di 
buon auspicio per la demo­
crazia. Se farebbe certa­
mente errato interpretarne 
i risultali in termini di vit­
toria o di sconfitta di schie­
ramenti di partito, nondi­
meno non sono da sottova­
lutare né il segnale positi­
vo. né la carica di fiducio­
sa attesa che le ha carat­
terizzate. Noi che ci siamo 
adoperati, in misura non 
trascurabile, per l'approva­
zione della legge dei prin­
cipi e per la partecipazio­
ne alla « fase costituente » 
dei consigli rappresentativi 
(agli inizi dell'anno, l'area 
influenzata dagli < astensio­
nisti* sembrava molto ra­
tta) ne siamo perfettamen­
te consapevoli e come for­
za politica, massicciamente 
presente nelle commissioni 
parlamentari, nelle regioni, 
nei comuni, nelle province. 
non ci tiriamo indietro di 
fronte ai problemi nuovi e 
complessi che si pongono. 

Pertanto, prima di tutto, 
i opportuno ricordare che 
le elezioni nell'esercito, da 

qualche mese, stanno coin­
volgendo quasi 4S0 mila mi­
litari. Esse hanno portato 
alla formizione di 8&0 con­
sigli di base e di 27 consi­
gli intermedi: sono stati 
eletti circa 6.500 rappresen­
tanti di categorie e di gra­
do i più diversi a cui, tra 
poco, si dovranno aggiunge­
re gli altri eletti (esatta­
mente B3) del Consiglio cen­
trale. 

Ribadiamolo; questo fat­
to rappresenta, per la de­
mocrazia italiana e per le 
istituzioni militari, una prò 
va politica di grande rilie­
vo e di consapevole matu­
rità che fa giustizia sia del 
catastrofismo di certe ge­
rarchie (si ricordi l'appel­
lo dei generali al presiden­
te della repubblica contro 
la legge dei princìpi), sia 
del settarismo radicaleg-
Quinte che voleva le rap­
presentanze. a tutti i costi. 
inutili e rinunciatarie (la fa­
mosa conta delle mele e del­
le pere dell'on. Accame), 
naturalmente per cólpa del 
la vocazione « compromisso­
ria > del PCI. 

Bene, i fatti — e ne sia­
mo lieti — hanno dato tor­
to agli uni e agli altri e 
la sensibilità politica dei 
militari, sviluppatasi rapi­
damente dai primi € segni* 
del J97S ad oggi, ha rive­

lato un volto sconosciuto. 
ma positivo, delle forze ar­
mate e nuove inaspettate 
(ma quanto importanti ed 
utili!) energie democrati­
che. 

L'altissima percentuale 
di votanti, oltre il 95 per 
cento, che certo non può 
spiegarsi con le pure insi­
stenti sollecitazioni dei co­
mandi. costretti anche loro 
ad una prova senza prece­
denti. sembra indicare una 
diffusa esigenza di cambia­
mento e di partecipazione 
ed altresì una apertura di 
credito, per ora pressoché 
illimitata, nei riguardi dei 
consigli rappresentativi; da 
parte ài tutti i militari, fat­
ta eccezione, è bene notar­
lo. di una frangia non pic­
cola di soldati. Questi ulti­
mi. ecco un secondo dato 
da sottolineare, in una cer­
ta misura (circa il 15 per 
cento) si sono astenuti o 
hanno rotato scheda nulla. 
Pure ammettendo, data la 
relativamente breve durata 
della ferma, che sussiste 
una qualche ragione di di­
sinteresse ed anche se la 
contestazione non ha rag­
giunto livelli critici, sembra 
manifestarsi di nuovo U non 
risolto problema del rappor­
to tra i giovani e le istitu­
zioni militari nell'ambito ge­
nerale delle relazioni tra gio­

vani. società. Stato demo­
cratico. E' questione a mio 
avviso che investe diretta­
mente i partiti e le istitu­
zioni e c'è chi lavora per af­
frontare questo nodo in ter­
mini che non convincono. 

Proprio in questi giorni. 
in singolare ed incongrua 
coincidenza, U presidente 
della DC on. Forlani ed il 
socialista on. Accame si so­
no ritrovati a sostenere, in 
comune, l'introduzione della 
cosiddetta « difesa territo­
riale > che comporta (con la 
riduzione della ferma ad ot­
to mesi e l'impiego esclusi-
\-amente regionale dei sol­
dati) la pressoché totale pro-
fessionalizzazione delle for­
ze operative. Il primo for­
se è mosso da sfiducia ver­
so la componente di leva, se 
si deve dare credito alle af­
fermazioni dell'on. Cossiga 
circa le impegnative scelte 
*che potrebbero dividere il 
paese > nel prossimo futu­
ro. Per il secondo si tratta 
invece di una evidente op­
zione a favore dell'esercito 
di mestiere, ripagata — a 
buon mercato — da una 
comprensibile popolarità. 

In ogni caso non si tratta 
di questioni di poco conto, 
specie se le analizziamo nel 
contesto delle sollecitazioni 
a mutare l'indirizzo delia po­

litica estera e militare del 
paese. Dunque è delle ra­
gioni storiche, costituzionali, 
democratiche, poste alla ba 
se della scelta a favore di 
una forza armata popolare 
(certo da cambiare profon­
damente, con l'aiuto dei gio­
vani) che si dovrebbe discu­
tere se si vuole procedere 
oltre sulla via della riforma 
dello Stato e dello sviluppo 
del paese. 

Proprio dai risultati delle 
elezioni delle rappresentan­
ze. del resto, scaturisce la 
esigenza di una svolta. Non 
deve essere ritardato l'av­
vio del lavoro dei nuovi con-
siqli. Sarebbe anzi auspica­
bile che le autorità della di 
fesa dessero anch'esse un 
segnale invitando i coman­
di a compiere, d'intesa con 
i nuori organismi, una rico 

• gnizione dei problemi e ad 
aprire un ciclo di incontri 
per la loro risoluzione. 

Ma un segnale dovrebbe 
venire, oltre che dalle com­
missioni parlamentari della 
difesa, anche dalle assem 
blee regionali e locali, un 
segnale che indichi la dispo­
nibilità a lavorare in una di­
rezione che presuppone l'in 
contro tra forze armate e 
società. 

Da tre mesi è aperta tra 
\ militari una € fast costi­

tuente >; si sono svòlte cen­
tinaia di assemblee; sono 
slati discussi migliaia di 
programmi; si sono venute 
delineando questioni com­
plesse e di non facile solu­
zione. Sui temi dell'ordina­
mento del personale, del­
l'assetto détte carriere, del­
le strutture retributive (ad 
esempio) si rende necessa­
rio un riesame degli orien­
tamenti con cui finora go­
verno e commissioni parla­
mentari si sono mossi. Il 
problema della politica del 
la casa (altro esempio) e 
della programmazione deali 
alloggi di servizio ha subito 
una vera e propria evoluzio­
ne. nella duplice prospetti­
va di una revisione del pia­
no decennale dell'edilizia e 
di una riconsiderazione dei 
rapporti tra pianificazione 
del territorio, esigenze della 
difesa, flessibilità del regi­
me dei beni demaniali, rior­
ganizzazione delle servitù 
militari. 

Dunque, le elezioni delle 
rappresentanze non sono 
state una mera esercitazio­
ne di democrazia; al con­
trario, è la sostanza di una 
nuova politica che prende 
corpo. Al governo, al parla­
mento, ai partiti, sta di ren­
dersene conto. In tempo. 

Aldo D'Alessio 

Dal nostra inviato 

CATANZARO - Ormai è 
chiaro, Ventura non vuole 
questo processo. La richiesta 
dei suoi difensori, alla quale 
si è prontamente associato il \ 
legale di Franco Froda, è | 
quella di rinviare il dibatti- j 
mento fino alla conclusione ' 
del giudizio di estradizione 
che sarà definito dalle auto­
rità argentine. La decisione 
che la Corte avrebbe- dovuto 
pronunciare ieri, ci sarà in­
vece oggi. Il decollo di que­
sto processo d'appello per la 
strage di piazza Fontana è 
faticosissimo. 

Giovedì l'udienza è durata 
poco più di un'ora, ieri è 
cominciata alle 11 passate. 
con un ritardo di ben due 
ore. I microfoni, che durante 
la prima giornata funziona­
vano pessimamente. ieri 
marciavano benissimo. In 
compenso mancavano alcuni 
avvocati, in assenza dei quali 
l'udienza non poteva avere i-
nizio. E' stato complicato 
trovare legali di ufficio che li 
sostituissero. 

Il presidente. Giangiuseppe 
Gambardella. ha lanciato ap­
pelli disperati al Consiglio 
dell'Ordine e finalmente, ma 
dopo una lunghissima pausa. 
ha potuto dare la parola al 
difensore di Ventura. Gian-
nettini e Freda, liberati dalle 
manette, ne hanno approfitta­
to per parlare fittamente fra 
di loro. La sola cosa che. 
prima, aveva potuto fare il 
presidente era stata quella di 
leggere un telegramma di 
Marco Pozzan: sono malato e 
senza soldi, è inutile che mi 
aspettiate. Delego i miei lega­
li a rappresentarmi. Ma an­
che sulla sua posizione è sor­
to un inciampo. Il rappresen­
tante ddla pubblica accusa 
ha reso noto che c'è una dif­
fida della questura nei con­
fronti dell'ex bidello padova­
no. Scarcerato perché assolto 
con insufficienza di prove il 
giorno della sentenza di pri­
mo grado, il questore lo dif-

- fidò a non fare ritorno a Ca­
tanzaro prima di tre anni. 

Siccome da allora sono 
trascorsi soltanto quindici 
mesi, il Procuratore Generale 
si chiede se tale provvedi­
mento non possa equivalere 
ad un legittimo impedimento. 
nel cui caso si andrebbe in­
contro ad una nullità proces­
suale. L'opinione di alcuni 
legali che si sono pronunciati 
sulla materia è che questo 
pericolo non esiste, giacché 
la citazione dell'imputato fat­
ta regolarmente dalla Corte 
renderebbe nullo il provve­
dimento della questura. Per 
ogni buon conto, il presiden­
te si riserva di decidere e 
afferma che il collegio giudi­
cante prenderà in esame la 
questione Pozzan assieme a 
quella, ben più spinosa, di 
Ventura. 

Dunque. Ventura. Che cosa 
afferma, nella sostanza, l'av­
vocato Ivo Reina, che è il 
suo difensore? Primo, che 
Ventura non può essere con­
siderato latitante, giacché la­
titante è chi si sottrae libe­
ramente a un mandato di 
cattura. Ventura è stato ar­
restato in Argentina il 13 a-
gosto 1979: il 15 dicembre 
dello stesso anno, il ministe­
ro degli Esteri italiano ha i-
niziato il procedimento di 
estradizione per rendere ese­
cutivo il mandato di cattura 
ordinato dalla Corte d'Assise 
di Catanzaro il giorno della 
sentenza. Come si fa a dire. 
dunque, che Ventura si sot­
trae liberamente al mandato 
di cattura quando è detenuto 
a Buenos Aires proprio per il 
procedimento di estradizione 
per la esecuzione d: quel 
mandato? Si deve, quindi. 
sostiene il difensore di Ven­
tura. rinviare il processo. Al 
legale non interessa il < pre­
stito > dell'imputato alla Cor­
te di Catanzaro. Si oppone. 
infatti, alla richiesta di una 
consegna temporanea, previ­
sta dall'articolo 10 della con­
venzione itilo-argentina che 
regola la materia. Oltretutto. 
a suo dire, in questo caso 
tale e prestito » non sarebbe 
neppure possibile poiché la 
consegna temporanea di Ven­
tura acquisterebbe il signifi­
cato di una anticipazione de! 
giudizio sulla estradizione. 

Infine la legge argentina 
non prevede l'istituto della 
legittima suspicione e invece. 
come si sa. il processo è ar­
rivato a Catanzaro proprio 
per questo motivo. Per di più 
il reato di strage non è 
compreso nel trattato che re­
gola la estradizione fra i due 
paesi. La conclusione, quindi. 
per i legali di Ventura, è che 
il processo debba essere rin­
viato se non si vuole incorre­
re in una grave violazione 
dei diritti della difesa. 

Per gli avvocati della parte 
civile che sono Intervenuti 
ieri sull'argomento, le com 
però non stanno cosi. Per 
Azzariti Bovi, se si accettas­

se la richiesta, si dovrebbe 
concludere che il legislatore 
ha creato una posizione di 
favore per l'imputato che 
scappa e che commette rea­
to; e questo sarebbe aberran­
te. Per l'avvocato Gaetano 
Pecorella la sola questione è 
stabilire se Ventura sia o no 
latitante e se l'imputato sia o 
meno a disposi7ione delle au­
torità giudiziarie italiane. E-
siste un procedimento — dice 
Pecorella — per reati com­
messi in territorio argentino 
(il passaporto falso) e l'arti­
colo 10 della convenzione af­
ferma che la estradizione non 
sarà concessa finché non sa­
rà celebrato il processo e 
scontata la pena in quel pae­
se. Dunque, la detenzione per 
il mandato di cattura italiano 
non c'entra, né si può dire 
che Ventura sia a disposizio­
n e dell'autorità giudiziaria i-
taliana. essendo vero il con­
trario. Ventura, dunque, deve 
essere considerato latitante. 
Visto però che la sua presen­
za al processo sarebbe di 
estrema importanza perché 

se si decidesse a dire le co=;e 
che sa potrebbe fornire un 
contributo rilevante all'accer 
tamento della verità, la Corte 
può fare presente alla Procu 
ra Generale e al ministero di 
Grazia e Giustizia l'opportu 
nità che sia dato inizio al 
procedimento di estradizione-
temporanea allo scopo di 
consentire la presenza del­
l'imputato al processo. 

Entrambi i legali di parte 
civile si pronunciano per il 
rigetto della richiesta della 
difesa di Ventura. L'avvocato 
Osvaldo Fassari. legale di 
Freda. si associa invece alla 
richiesta del difensore di 
Ventura, chiedendo il rinvio 
a nuovo ruolo del processo. 

Oggi, dopo avere ascoltato 
altri avvocati e il rappresen­
tante della pubblica accusa. 
la Corte deciderà. Vedremo. 
quindi, quale esito avrà que­
sto tentativo di bloccare sul 
nascere il dibattimento. La 
previsione è che le richieste 
saranno rigettate. 

Ibio Paolucci 

Oggi manifestazioni contro 
centrali e armi nucleari 

ROMA — Oggi si svolgono In 
diverse città d'Italia manife­
stazioni e cortei antinuclea­
ri: a Roma e Milano le ini­
ziative più importanti. A 
Roma un corteo partirà alle 
4 e mezzo del pomeriggio da 
Piazza Esedra: a Milano il 
concentramento per la ma­
nifestazione si tiene in piaz­
za Cairoli alle 15.30. 

Le iniziative sono promos­
se dal Comitato Nazionale 
per il controllo delle scelte 
energetiche e dalla Lega per 
l'ambiente dell'Arci; aderisco­

no la FGCI (con un'« adesio­
ne critica » hanno sottolinea­
to però i giovani comunisti) 
il Pondo Mondiale per la na­
tura (WWP). il Cronos 1991. 
esponenti sindacali (FLM. 
PLC. Sicet-UIL. UILM). DP. 
il PDUP. 1 radicali e 1 gio­
vani socialisti. 

Nelle manifestazioni di 
oggi si rivendicherà soprat­
tutto l'uso pacifico dell'ener-

| già atomica e quindi si lan-
j cera un appello per la pace. 
I contro le armi nucleari. 

E' reato la « buonentrata » 
e «buonuscita» per la casa 

ROMA — E' passibile di rea­
to di estorsione o di truffa 
negoziale pretendere la co­
siddetta. « buonentrata » o 
« buonuscita », a seconda che 
il richiedente sia il proprie­
tario o l'inquilino di un'abi­
tazione. Lo spiega la Corte 
di Cassazione in una senten­
za di annullamento del ver­
detto della Corte d'appello di 
Firenze che aveva assolto un 
proprietario di casa dal rea­
to di tentata estorsione, do­
po che era stato condannato 
a 18 mesi in tribunale. 

La Cassazione distingue tra 
11 caso dell'affitto « gonfiato » 
e il caso di una richiesta sot­
to forma di « aut aut » di una 
delle parti come condizione 

per la stipula o la fine dei 
contratto. In questo caso, se­
condo la Cassazione, non si 
vede per quale ragione non 
debbano trovare applicazio­
ne le norme previste dalla 
legge penale: ad esempio, in 
tema di truffa negoziale (in­
quilino che pretende la « buo­
nuscita» per lasciare l'allog­
gio) e di estorsione (quando 
il proprietario pretende una 
«t buonentrata » per affittare 
l 'appartamento). 

Per il caso del proprietario 
di Firenze, la Corte ha affer­
mato che nella sua richiesta 
di una somma extra è ravvi­
sabile l'ipotesi della concreta 
minaccia di non dare l'appar­
tamento. 

Esonera un soldato malato: 
punito l'ufficiale medico 

ROMA — Un grave episodio 
è accaduto al Battaglione «Ju­
lia » di stanza a Udine. Il luo­
gotenente medico Giuseppe 
Ceparano. è stato punito per 
avere giudicato * inabile a 
partecipare ad alcune eserci­
tazioni », un militare che sof-
frica di disturbi alla vista e 
di frequenti vertigini. L'uffi­
ciale ha successivamente pro­

testato contro l'ordine, ema­
nato dal Comandante del 
Battaglione, maggiore Rosa­
rio Papa, di trasferire il sol­
dato all'Ospedale militare 
a per ulteriori accertamenti*. 

La questione è stata solle­
vata al Senato, con una inter­
rogazione che il compagno 
Salvatore Corallo ha rivolto 
al ministro della Difesa. 
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